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Un bilancio dell'attività amministrativa e le proposto por il futuro in un attivo dei comunisti 

Una Provincia « anomala», 
l'hanno definita. 3 in questo 
caso l'aggettivo ha un Ben
so decisamente positivo: la 
amministrazione di Palazzo 
Valentlni, era stata ridotta 
dalla DC a un ente inutile, 
piatto, dove ci si limitava a 
spartirsi poltrone, e sottogo
verno. Ora ò qualcosa di 
completamente diverso: è 
una istituzione che spende, 
tanto e bene, è un ente che 
ha già anticipato la riforma 
delle « autonomie », è guidata 
da una giunta che ha « le 
mani pulite». 

Si è partiti da questi ele
menti ieri all'attivo del co
munisti della Provincia, con
cluso dai compagno Mauri
zio Ferrara, segretario regio
nale. Una assemblea che dà 
11 via all'iniziativa del PCI 
in vista del voto amministra
tivo di giugno. 
' Comincia, insomma, la bat
taglia per riconfermare an
che a Palazzo Valentin! la 
giunta democratica e di si
nistra che ha governato (e 
senza crisi) gli ultimi cinque 
anni. E vogliamo — come 
ha detto il compagno Otta
viano aprendo i lavori — 
una campagna elettorale 
aperta al confronto, che sol
leciti opinioni, proposte. Per 
questo è stato elaborato un 
questionario. Il documento 
è diviso in due parti: una 
prima riguarda l'attività del
l'amministrazione • provincia
le, mentre una seconda par
te sarà' dedicata a domande 
più particolari, legate all'atti
vità'della Provincia nei vari 
comprensori. I risultati di 
questi questionari saranno 

.poi discussi, come.è steto 
deciso, ieri, assieme ai can
didati da presentare, nelle j 
conferenze di collegio, che 
saranno indette in tutta la 
Provincia. 

Queste elezioni amministra
tive — ha esordito il com
pagno Angiolo Marroni, vice 
presidente della Provincia, 
nella sua introduzione — si 5 
svolgono nel pieno di una 

con le sinistre funziona 
I risultati raggiunti dalla giunta di Palazzo Vai enti ni - i o cifre e i nvrneri di fcyuesti cinque 
anni di lavoro - La relazione di Angiolo Marroni e le conclusioni di Maurizio Ferrara 

crisi di direzione politica, 
nel pieno di uno scontro sui 
temi economici. Il confronto 
con quanto accade su scala 
nazionale esalta l'esperienza 
delle giunte di sinistra, al
la Regione, al Comune e 
anche alla Provincia. 

Prendiamo il tema della 
«governabilità», di cui tan
to si parla. Il governo altro 
non fa che ricorrere ai de
creti legge e ai vot« di fi
ducia. Ecco, questa è .la pri
ma diversità: alla Provincia 
in questi anni c'è stato dav
vero • un governo stabile,. 
che ha esaltato l'apporto di 
ciascun partito della maggio
ranza, che ha garantito le 
prerogative dei consiglieri. 

La governabilità, dunque. 
Ma basta? Insomma: si è 
governato ma per che cosa, 
per quali obbiettivi? Innanzi
tutto si è avviato un impor
tante rinnovamento dell'atti
vità della Provincia. Nel 
pieno di una travagliata 
questione morale, assume un 
senso. « rivoluzionario » una 
amministrazione democratica: 

pulita, trasparente, che ha ' 
sempre lavorato piegandosi 
alle esigenze del lavoratori, 
delia gente. E ha saputo le
gare - l'onestà all'efficienza. 
Pochi numeri: in cinque an
ni la Provincia ha stanziato 
408 miliardi per opere pub
bliche, contro i 38 miliardi 
delle giunte dirette dalla DC 
(per essere più chiari, co
me dirà poi l'assessore Lina 
Ciuffini nel dibattito: in 
cinque anni sono state co

struite tante scuole dalla 
Provincia quante ne sono 
state fatte dall'unità d'Ita
lia al *76). Centonove miliar
di sono stati stanziati solo 
per la viabilità, sono stati 
aperti 36 centri di saluta 
mentale, hanno trovato un, 
impiego, grazie alla Provin
cia, 1200 giovani. 

Alle corde 
Ora, messa alle corde, la 

DC non sapendo che dire, de
nuncia che questi non sono 
meriti della giunta di sinistra, 
ma sono successi resi possibili 
dalle leggi varate dal gover
no. E' vero che durante il pe
riodo della solidarietà nazio
nale sono state varate leggi 
importanti, c'è stata un'avan
zata del movimento autono
mistico, ma è vero che il pro
getto di riforma delle autono
mie è stato poi bloccato e og
gi il governo boicotta le am
ministrazioni. E poi le nor
me sono valide per tutti: per 
la Provincia di Roma che è 
riuscita a spendere tutti i sol
di e per la provincia di Pro
sinone, che è stata addirittu
ra denunciata da un Comune 
per i mancati interventi sulle 
strade. 

Insomma la Democrazia cri
stiana è alle corde, è costret
ta a inventarsi discrimina* 
zioni. E anche in questo caso 
a rispondergli sono 1 fatti: 
alla Provincia è stato instau
rato il metodo del confronto 
con 1 Comuni e le forze so
ciali che non ha precedenti; I 

si è fatto tutto alla luce del 
sole. Insomma si è a governa
to bene», si è imboccata la 
strada del rinnovamento, si è 
invertita la direzione. . 

E allora — si sono doman
dati in molti nel dibattito, J 
tra cui il compagno Mario 
Quattruccl — da cosa nasce ! 
questa «nostalgia» che sem- ' 
bra riaffiorare da più parti? 
Questa «nostalgia» viene, ri
spolverata dal compagno San
tarelli, quando parla di pre- ! 
sunti risultati deludenti dei-
l'amministrazione capitolina. 
Il compagno Santarelli — è 
stato detto — si è forse di
menticato quando nel 74 il 
Psi dovette uscire dalla mag
gioranza al Comune perché 
le strette dèi clientelismo sta
vano distruggendolo? Si è 
forse dimenticato del conve
gno del. Vicariato in cui si 
disse che Roma era la ca
pitale peggio amministrata? 

Santarelli ha aggiunto poi 
die i mail di Roma sarebbe
ro dovuti allo «scontro fron
tale» con la DC. Noi — ha 
detto Quattruccl — abbiamo 
condotto una battaglia poli
tica negli anni passati, col 
Psi sostenendo che pur con 
una maggioranza di sinistra 
bisognava avere rapporti con 
l'opposizione democristiana. 
Oggi ci si dice che vogliamo 
lo scontro frontale, quando è 
la De (e Santarelli dovreb
be saperlo) che ha rifiutato 
l'intesa istituzionale, è la 
De che ha scelto di contrap
porsi pregiudizialmente. 

E su questa strada bisogna 
andare avanti. Ecco perché 
occorre confermare la giun- i 

te, di sinistra' a Palazzo Va-
lentinl. • 

. Per farlo occorre rendere 

. più forte il Pei, il partito 
che chiaramente si.è espres
so perché ia De continui a 
restare all'opposizione. Dalla 
esperienza della giunta di 
Palazzo Valentlni come dal
le altre giunte di sinistra 
— ha detto poi Ferrara nel
le sue conclusioni — abbiamo 
anche la possibilità di di
mostrare la superiorità della 
nostra concezione dèlia go
vernabilità: non quella su
bordinata alle forze conser
vatrici, non quella basata su 
basse ' mediazioni clientelar!, 
ma quella fondata su mag
gioranze che abbiano anche 
confronti dialettici, ma che 
abbiano capacità di sintesi, 
fondata su metodi trasparen
ti, che diano prove di mo
ralità, fondata su un metodo 
che mette al bando 1 vecchi 
meccanismi che sono stati 
tristemente celebri nelle pas
sate amministrazioni. 

Un abito stretto 
Ma nonostante queste espe

rienze c'è qualcuno che sen
te il bisogno di riportare la 
De al governo della Regio
ne. della Provincia, del Co
mune. Non sono quelle fa
sce di elettorato popolari che 
per la prima volta si sono 
trovate di fronte non ammi
nistrazioni « caritatevoli », ma 
amministrazioni che si sono 
piegate ai loro bisogni. No. 
La richiesta di riportare la 

De al governo di Roma, del
la Provincia, del Lazio vie
ne da altri ambienti: e di
mostra che a molti sta stret
to l'abito di una cultura di 
governo, onesto e rigoroso. 
Cosa significano, poi, quel
le impazienti richieste di ve
rifica con cui 1 dirigenti di 
alcuni • partiti sembrano dare 
inizio alla campagna eletto
rale, non nel senso di una 
accentuazione delle differen
ze col vecchio sistema di po
tere de, ma al contrario con 
una compiacenza verso la De
mocrazia cristiana?-

Noi — ha aggiunto Ferra
ra — siamo chiari e ponia
mo : una domanda ai compa
gni socialisti: il vostro par
tito si considera una compo
nente stabile della maggio-
'ranza di sinistra o un «ospi
te di passaggio»? Al compa
gno Santarelli — ha aggiunto 
Ferrara — quando parla di 
contrapposizione con la De 
occorre ricordare che se con
trapposizione c'è • stata la si 
deve a una precisa scelta de
mocristiana, che ha rifiuta
to l'intesa istituzionale, che 
ha rifiutato il confronto. 

Altro elemento di accusa 
che ci viene rivolto è che 
noi vorremmo costruire un 
blocco della sinistra, di aver 
ripescato tentazioni «fronti
ste » perché si parla di una 
lista unitaria col Pdup e con 
l'MLS. Se è vero, com'è patri. 
monio comune del Pel e del 
Psi. che r,erve la ricerca del
l'unità della sinistra, perché 
non dovremmo praticare que
sta politica, perché non do
vremmo . arrivare anche a al
leanze' elettorali? '• Non raf
forza questo l'esperienza del
le giunte di sinistra? Un'espe
rienza • positiva, • che va di
fesa anche con il voto. 
- Un voto — ha concluso 

Ferrara — che avrà una net
ta valenza politica proprio 
perché la discussione in que
sta fase si intreccia con il 
dibattito, ma soprattutto con 
la battaglia, per mutare 11 
quadro politico, e imporre un 
governo in grado di far usci* 
re il paese dalla crisi. 

« Società ed Istituzioni 
nel governo democratico di 
Roma. Quale decentramen
to e quale partecipazione? »: 
inizia oggi il-convegno dei 
comunisti che sarà conclu
so domani dal compagno 
Pietro Ingrao. L'iniziativa 
— promossa dal comitato 
cittadino del PCI, dalla se
zione universitaria e dal 
gruppo capitolino comunista 
— prenderà il via alle 16,30 
nella facoltà di Giurispru
denza, presso l'aula I I I . 

Alle 16,30 II professor Mas
simo Brutti (docente di di
ritto romano nell'università 
di Roma) Introdurrà I la-

Oggi all'ateneo il convegno con Ingrao 
vorl. Seguiranno alle 16,48 
le relazioni tu « I l governo 
della città e le forme di 
partecipazione», tenuta dal 
compagno Antonello Falerni 
(presidente gruppo PCI In " 
Campidoglio), e « I l -gover
no democratico di un gran
de centro urbano. Analisi 
comparativa " e modelli isti
tuzionali », tenuta dal pro
fessor Luigi Berlinguer (do
cente di storia delle codi

ficazioni moderne nell'uni
versità di Siena). Alle 17,30 
Iniziare il dibattito 

I lavori del convegno ri
prenderanno domani alle t 
tempre nell'aula 111 di Giu
risprudenza. I lavori saran
no aperti dalla relazione su 
« L'amministrazione centra
le del Comune e le circo
scrizioni» tenuta dall'asses
sore Franca Prisco. Segui
ranno le relazioni su «Par

tit i e sistemi politici lo
cali » del prof. Giuseppe Co-
turrl (docente di Storia del
le Istituzioni politiche nel
l'università di Bari), e su 
« I partiti politici di fronte 
alle trasformazioni sociali 
della città e al decentra
mento del potere locale », 
tenuta dal compagno Piero 
Salvagni (segretario del co
mitato cittadino del PCI) . 

Alle 10,1$ Iniziare II di

battito e per le 1%30 è pre
visto l'intervento del sin
daco di Roma Luigi Petro 
selli, l lavori — sospesi al
le 13,30 — riprenderanno 
alle 16. I l dibattito prose
guirà sino alle 17,30, quan
do ci saranno le eonclustoni 
del compagno Pietro - Cti
g r e * della Direzione, prò-. 
aidente del Centro di studi 
e Iniziative per fa riforma 
dello Stato. - -

Al convegno Interverran
no Antonio Baldassarre, 
Augusto Barbera, Franco 
Bassanini, Andrea Orsi 
Battagline Leo Camillo, 
Paolo Clef I, Gastone Gensi-
ni. Angiolo Marroni, Enrico 
Menduni, - Francesco Merlo
ni, Carlo Mezzanotte, Enzo 
Modica. Giorgio Morale*. 
Santino Picchetti. Marisa 
Rodano. Stefano Rodotà, 
Cesare Salvi, Aldo Schiava
rti, Domenico Sorace, Mar» 
cello Stefanini, Fausto Tar
si ta no, • Giorgio Tacce, Ru
ben Triva, Paole,. Urbani, 
Ugo Voterà, Luciano Vio
lante. ••- - ,- . -

Sciopero dei generici: i giovani medici decidono di assicurare la guardia medica gratuita 

« Noi visiteremo anche chi non può pagare » 

Sono i sanitari che aderiscono alla Cgil, Cisl e Uil - Gli stessi che occuparono la sede dell'ordine professionale -1 ri
sultati raggiunti nella trattativa con la Regione - Più di 400 iscritti alla nuova associazione - Assemblea con Ranalli 
Lo sciopero proclamato dai 

medici generici e dai pedia
tri (soltanto visite a paga
mento) non interromperà il 
servizio di guardia medica 
gratuita. Insomma chi in que
sti giorni chiamerà il 4756741 
o un altro numero del pron
to soccorso medico, non si 
sentirà rispondere: « Guardi 
signore, io vengo da lei, ma 
la visita me la dovrà pa
gare». No, fl servizio ci sa
rà come sempre e per tutta 
la durata dello sciopero. . 

A evitare che l'agitazione 
dei generici (che protestano 
contro la mancata ratifica 
della convenzione firmata dal 
ministro della Sanità) arre
casse troppo pesanti disagi al
la gente, ha pensato l'Asso
ciazione regionale dei medi
ci democratici: aderente alla 
Cgil, Cisl. Ufl, in parole po
vere i giovani med'ci disoc

cupati. quelli eoe chiedono 
un potenziamento delle strut
ture dell'assistenza e che re
centemente hanno occupato 
l'Ordine dei medici di Roma 
per protestare contro la lo
gica corporativa che guida 
questa associazione. 

«La nostra — dice uno dei 
giovani medici che ha aderito 
all'iniziativa — non è un'a
zione di crumiraggio, motto 
più semplicemente abbiamo 
pensato che fosse assurdo far 
pagare le visite a coloro che 
si rivolgono alla guardia me
dica, per Io più • gente che 
non ha grandi mezzi finan
ziari. Ancora peggio, poi, sa
rebbe statò negare il servizio 
stesso. Per questo, a turno 
e finché lo sciopero dei ge
nerici durerà, presteremo ser
vizio presso i •pronto soccor
so della guardia medica e se 

saremo chiamati andremo sen
za, chiedere una lira». -

Nata pochissimo tempo fa. 
l'Associazione regionale dei 
medici democratici conta già 
400 iscritti. Si tratta per lo 
più di giovani laureati dopo 
H 1977. disoccupati oppure oc
cupati nei servizi di guardia 
medica o neUe USL, spessis
simo con retribuzioni bassis
sime. Formata proprio in con
trapposizione alla politica che 
ha ispirato la convenzione u-
nica, voluta naturalmente dai 
sindacati autonomi, l'associa
zione si è posta come obiet
tivo il recupero di tutti i 
contenuti innovatori della ri
forma. 

Era inevitabile che interlo
cutori principali della nuova 
organizzazione diventassero 
prima i sindacati (ai quali 
aderisce) e poi la Regione e 
i partiti della maggioranza, 

che sono impegnati in una 
battaglia per un effettivo fun
zionamento delle strutture sa
nitarie pubbliche, per un'as
sistenza preventiva, sul ter
ritorio e domiciliare, quindi 
per una massima articolazio
ne delle USL. • n 

Naturaanerte questa nuova 
realtà ( è n prima volta che 
tanti appartenenti alla «ca
tegoria medica» aderiscono 
in massa ai sindacati con
federali) sta dando fastidio. 
e non poco, ai sindacati auto
nomi. Non solo per i conte
nuti detta battaglia che l'as
sociazione porta avanti, ma 
anche perché essi rischiano 
di perdere credibilità. 

Tn poco tempo, infatti, I 
giovani medici hanno otte
nuto importanti risultati con 
l'assessorato alla sanità: la 
reintegrazione del tirocinio 
(più di 4 mila posti) non più 

solo negli ospedali, ma in tut
ti i servizi delle USL. con 
retribuzione che passa da 133 
aula a 400 mila lire al mese; 
nuovi concorsi pubblici per 
centinaia di posti rimasti li
beri negli organici. dei ser
vizio di guardia medica con 
retribuzione maggiorata: mag
gióri possibilità di accesso al
la convenzione della medici
na generica. 

Dopodomani, venerdì, i gio
vani medici del Lazio che a-
deriscono alla Cgfl, Cisl. Uil, 
si riuniranno per la prima 
vòlta in assemblea, nel salo
ne dei conregni del palazzo 
della Regione, in viale Cri
stoforo Colombo. All'assem
blea, che comincerà alle 17. 
ci saranno anche l'assessore 
regionale alla sanità, Gio
vanni Ranalli. e i rappresen
tanti delle USL. 

Si è spento 
Egisto Peroni 

Colpito da trombosi s'è 
spento a Penna San Giovan
ni. in provincia di Mace
rata, il compagno Egisto Pe-
róxsfc vecchio militante anti
fascista, iscritto al Partito 
dal 1933. Aveva 79 anni. I fu
nerali si sono svolti ieri po
meriggio, in forma civile. 

Lascia, la moglie Marina Vi
tali Péroszi e la figlia Carla 
che per tanti anni è stata 
con noi a VUniìà di Rome e 
che ora lavora nell'apparato 
della Direzione del Partito. 

. Alla compagna Marina, e 
alla . carissima Carla, voglia
mo rinnovare le condoglianxe 
del compagni dell'apparato 
centrale del Partito, della se
zione Tiburtine, della Fede
razione e de f Unità, 

Sparatoria nella notte 
Volevano rapire 

il figlio di Anzalone 
Era latitante 

da 4 anni 

Preso 
nel sonno 

uh boss dei 
sequestri 

Dormiva placido in una del
le sei camere da letto della 
sua ' « villetta » a Mentana. 
Dopo quattro anni di latitan
za si riteneva evidentemente 
al sicuro, libero di godersi i 
frutti del suo « lavoro »: se
questri di persona, rapine. 
Mario Gallo; 32 anni, detto 
« er brindisino »,. ha invece 
dovuto • interrompere brusca-
ménte i suoi sogni, all'alba 
di ieri: contro di lui e del
la sua compagna Cesarina 
D'Emilia stavano spianati sèt
te otto mitra - della polizia, 
mentre altrettanti agenti cir
condavano silenziosi la lussuo
sa costruzione arredata in sti
le antico. 

Come mai tante accortezze 
per questo arresto? Basta 
scorrere il « curriculum > di 
Mario Gallo per rendersene 
conto: lo cercavano le poli
zie di mezza Italia, roba da 
boss d'altri tempi, Berenguer. 
Bergamelli, tanto . per inten
derci. E di questi «big» del
l'anonima sequestri romana 
Mario Gallo è stato uno de
gli eredi 

Non a caso fl, giudice Im-
posimato lo cerca da anni 
per attribuirgli due dei se
questri più clamorosi della 
« nuova serie », (cioè del do-
po-Berenguer). Si tratta di 
quelli della giovane Michela 
Marconi, rapita a Grottafer-
rata nel *78 e liberata dietro 
versamento di 800 milioni, e 
del costruttore Angelo Appol-
Ioni, sempre nel 78. che frut
tò all*« anonima » oltre un mi
liardo. Mario Gallo venne 
considerato uno degli orga
nizzatori e rinviato per que
sto e giudizio. 

Ma per arrivare: a tanto. 
«il brindisino » « s'era fatto le 
ossa» in anni ed anni d'atti
vità in tuttltaHa. Rapine. 
furti, i ieettazioni ed anche se
questri di persona con ruoli 
ancora di secondo piano. 

vediamone alcuni: il 19 set
tembre 1977 fu la Procura di 
Taranto ad incriminarlo per 
rapine aggravate; il 12 mag
gio del 78 un mandato di cat
tura partì dal giudice istrut
tore di Roma per sequestro 
di persona, associazione per 
delinquere, detenzione, porto 
abusivo di armi, furti, ricet
tazioni. Un ordine di carce
razione, due anni più tardi, 
il 15 settembre 1960. venne 
emesso a suo carico dalla 
Procura di Urbino. 

Fin qui solo alcuni «dati» 
suHa sua carriera di seque
stratore e rapinatore. Una 
carrièra che ha ricevuto pe
rò 1*« imprimatur » della nuo
va mala romana dopo 1*8 apri
le del 77, quando doe usci 
dal portone del carcere di 
Fossombrooe per passare al
cuni giorni in famiglia, grazie 
alla benevolenza del diretto
re di quel carcere. 

Da allora, nessun poliziotto 
l'ha più potuto acciuffare, es
sendo «fl brindisino» protet
to come un « boss », ricco co
me un petroliere, pronto a 
sparare con la sua «Colt » in
filata netta giacca. 

Cinque uomini hanrtù cer
calo di sequestrare II figlio 
dell'ex presidente della Ro
ma, Gaetano Anzalone. Il 
fatto ' è . avventilo ell'inclrca 
a mezzanotte e mezzo in via 
degli Adimarl, nel quartiere 
Gìanicolense. • ' ' 

Il giovane è riuscito a sfug
gire ai rapitori; questi, do
po aver urtato ' varie aule 
che erano parcheggiate nella 
strada e dopo '• aver sparato 
diversi colpi di pistola, sono 
fuggiti a bordo di un'auto di 
grossa cilindrata. Il giovine 
è stato condotto in questura. 

ÀI momento del tentato se
questro Luca Anzalone, che 
ha 21. anni,. stava accompa
gnando a casa la fidanzata, 
Paola Risa, che abita In via 
degli Adimarl. I due giovani 
erano a bordo della «Tojota» 

di Luca Anzalone, quando — 
secondo . le prime ricostruzio
ni fatte dal carabinieri —- so
no stati affiancati e «stretti» 
dall'auto del rapitori. , 

• Luca Anzalone è però riu
scito a non perdere II con-
frollo della sua vettura ed è 
fuggito dopo aver più volte 
tamponato l'auto dei seque
stratori. I , banditi, quattro o 
cinque, hanno sparato contro 
la « Tojota » infrangendo uno 
del : cristalli senza però, a 
quanto risulta, ferire nessu
no. I banditi sono poi fuggiti. 
giti. 

Subito sono stati Istituiti 
posti di blocco; le auto di 
polizia e carabinieri stanno 
cercando una * Alfeita » blu 
danneggiata nella . parta po
steriore. 

Quasi iuitìt i restauri 
Campidoglio come nuovo 

In questi giorni si stanno ultimando I lavori df restauro 
del portala del Palazzo del Campidoglio, seriamente lesio
nato dall'attentato fascista compiuto nell'aprile del 1979. I 
lavori, che interessano il portale e il portone di legno sono 
stati finanziati od • • • •ur t i dalla Sovrintendenza al Monu
menti • durano da droa un anno. Particolare cura ha ri
chiesto il restauro deHo stipite • di un pezzo detrarchltrave 
frantumati dalla bomba. I l portone in legno è stato ri
fatto usando però tutt i I serramenti In ferro del vecchio 
manufatto michelangiolesco. SI prevede che sarà collocato 
al suo posto ancora prima di Pasqua. Immediatamente dopo 
sarà tolto anche I! «tarocchino» di protezione eretto s i l ln-
terno dell'aula consiliare. Nella sala di Giulio Cesare è già 
stato ultimato — a cura del Comune — il restauro del mo
saico pavimentale, dei frammenti scultorei e del soffitto. 
Sempre • cura oWasesseorato alla Cultura, sono stati an
che ultimati I lavori di restauro della facciata esterna del 
Palazzo: cosi sono stati ricollocati al loro posto ! sozzi del 
cornicione, ali stucchi o tutte lo decorazioni danneggiati dal
l'attentato. Non appena terminati I lavori.sul portalo e sul 
portone il Comune provvedere alla tmtoejlatura della faccia-
ta. I l completamento di tutti I lavori e la « riconsegna» del 
Palazzo Senatorio afta ofttà sono .previsti por metà maggio. 

Per la Cassa 
non è questione 

dì confini 
Care Unità, --••'-.- j -

qualche tempo fa (esatta
mente il 20 marzo scorso), a 
pagina 11 del giornale è com
parso un articolo sulla Cas
sa de] Mezzogiorno dal tito
lo: «Spostano il confine per 
fare altri guai ». Il titolo che 
invece noi contrapponiamo 
«H governo, per fare altri 
guai, lascia in piedi la Cassa 
del Mezzogiorno», fa capire 
quale è il nostro giudizio sul
l'ente, in maniera chiara e 
senza equivoci, e su quello 
che secondo noi. ciascun co
munista dovrebbe fare per 
dare il proprio contributo al
la lotta al sistema di potere 
democristiano e mafioso. 

Ci chiediamo quale coeren
za esprima un'affermazione 
del tipo «Siamo per l'abo
lizione delia Cassa ma» vi
sto che rimane in piedi vo
gliamo usufruirne anche noi 
del Lazio » rispetto al nostro 
obiettivo di chiusura della 
Cassa e il passaggio di fun
zioni e risorse all'ammini
strazione ordinaria dello 
Stato centrale e periferica. 

Chi fa queste affermazio
ni, evidenteme.ìte, - ritiene 
che l'attività della Cassa 
produce e benefici s e, quin

di, non è giusto privarne fl 
Lazio. 

Noi crediamo che 1 pro
blemi della Regione Lazio 
(ma il discorso vale per ogni 

, altra Regione) vadano risol
ti sviluppando battaglie per 

• chiudere la Cassa, per far 
- funzionare gli strumenti or
dinari, e gli enti locali, per 
riempire vuoti funzionali e 
strutturali dell'istituto re
gionale, per ottenere il de
centramento delle risorse fi-

' nanziarie verso le Regioni 
e, quindi, assicurare la pie-

\ na capacità decisionale - e 
'' programmatica, rispetto al 
problemi dello sviluppo ed 
al livello di competenza, al
le Regioni, e per cambiare 
ia direzione politica delle 
Regioni. 

Vogliamo anc'.ie ricordare 
che u giudizio the i comu
nisti hanno sempre espresso 
è che la Cassa non è funzio
nale alla soluzione del pro
blemi del Mezzogiorno e del 
Paese, ansi va in direzione 
opposta rispetto al disegno 
che noi immaginiamo; che 
è uno strumento di prevari
cazione e di soffocamento 
delle autonomie locali e ne 
limita, quindi, le possibilità 
di sviluppo e di protagoni
smo; che è un organismo in 
contrasto con ogni possibi
lità di programmazione e di 
controllo democratico della 

pubblica. • fonte di 

le t tere-
ai cronista 

spreco del danaro pubblico 
e di alimentazione di clien
tele. 

Ci preoccupa quindi la 
stranezza di certe afferma
zioni rispetto ad alcuni pun
ti di riferimento della ela
borazione del Partito, ma ci 
preoccupa molto di più fi 
solo pensiero dei riflessi 
stravolgenti che avrsbbe, sul 
piano generale, il diffonder
si di una logica del tipo «vi
sto che non si cambia chie
diamo qualcosa anche noi». 

Ci chiediamo e chiediamo 
al compagno Ciofi chi do
vrebbe cambiare e risanare 
il paese (per costruire il so
cialismo) se noi, che lottia
mo per questi obiettivi mo
striamo cedimenti nel mo
menti in cui si decidono 
queste cose o addirittura, 
accettiamo la logica che non 
si può cambiare. Crediamo 
invece che, nel momenti di 
scontro sui temi decisivi del 
Mezzogiorno la nostra lotta 
politica deve svilupparsi con 
fermezza e sensm es* tastoni 
dovunque starno premntl: tn 
Parlamento, noi eonstfài re

gionali, negli enti locali, • 
dovunque sia possibile svi
luppare Iniziative di lotta e 
di massa in ooUegsmento 
con le battaglie nelle istitu
zioni 

Il direttivo 
cellula PCI 

Cassa del Mezzogiorno 

Quattro ore 
per un conto 

corrente 
Cara Unità, 
sono un cittadino bistrat
tato, contribuente di questo 
Stato indegno, e, purtrop
po, utente del serrino po-
steie Italiano. Risiedo a 
Monte t u ùe, proprio vicino 
si Direttore Generate dette 
FT. e jaà servo del servisi 

in 

lo che 
dm vn poco di 

riscuotere alcuni buoni di 
risparmio postale, - fra l'al
tro prenotati con vari gior
ni dontàcipo, è rimaste in 
piedi allo sportello dalle 9 
aQe 1340 — quattro ore e 
dieci mimiti (sic!); a* va 
silo sportello dei conti cor
renti e ci si vede sequestra
re la ricevute perchè llnv 
pìegote non ha banconote 
tti piccolo tegno da dare in 
resto (sic!); si esce dall'uf
ficio per cambiare il dena
ro — (ma non è compito 
de! pubblico ufficio di prov
vedersi dei biglietti di ban
ca, per i resti?) — lo si 
cambia, si toma in ufficio 
per H ritiro delie sottratte 
ricevute, ma dellTmpiefjata 
nessuna trvjcle; sf va' allo 
sportetto del buoni di ri
sparmio per colloquiare col 
direttore e rtmpiegmto ivi 
seduto si qualifica come ta
le; alte sportello dei conti 
correnti, date l'incredibile 
annessone, si chiede di par
lare al direttore e ci si ve
de presentere un'altro per
sona differente dallo pre
cedente; poi si viene a ca
pere che oddUUturm Tuffi-
d o è «duetto» da una d*-

benedette sv 
diretteli ha? 

non c'è, è malate ed altro 
ancora. In quasi tutti gli 
sportelli facce nuove e del-
la cortesie, cordialità e 

reVsoto uno sbiadito ri
cordo. -

so che quando 
zi getto 1 topi bal

lano, messela malattìe, del 
vecchio direttore è cosi gre
ve da tenerlo assente an
core, per molto — ma sarà -
poi cosi grave queste ma
lattia? — è bene che qual
cuno intervenga, e interven
ga subita Non si può con
tinuare od essere gabellati 
e defraudaci dei nostri di
ritti per - negligensm o di-
sorganizzazione, non et st 
può fare il sangue snaro, 
susteueie alterchi, sisaro la 
voce per ottenere rssecs> 
sione di un serviste che ci 
spetta e che tutti noi soste- '• 
marno contribuendo el pa
gamento dèsle tasse. 

E, se proprio nessuno in
terviene, se essere trottaci 
come Jlsmo trottarti è nor
male e . nsjoosfev non et • re- • 
sto che rsaa^pHurct, speran
do Jn on'aJsnv lMcbv ia' «n 

tu onr 

ci» _ 
chlo direttore. 

} Antonio ' Roost 

In sciopero 

f 1200 

operatori 

psichiatrici 
Oggi e domani sono in scio

pero i 1300 operatori psichia
trici romani L'astensione di 
48 ore è stata proclamata 
dalla Federazione unitaria 
COIL-CISL-TJIL contro le 70 
denunce presentate nei gior
ni scorsi a carico di altret
tanti lavoratori e per solle
citare la soluzione del pro
blemi contrattuali del per-

j -

I U00 operatori, passati da 
pochi mesi alle ULS, sono 
da tempo In agitatone per 
chiedere l'applicazione del 
contratta Applicazione resa 
particolarmente diffìcile in 
queste fase di passaggio dei 
poteri, trasferiti dalla Pro
vincia, Proprio in seguito al
le proteste 70 persane sono 

denunciate da diversi 
delle UL8 per in
di pubblico servi-

sto. Con gaiette doe stornate 
di lotte gU operatori psi. 
sMatrtt Intendono difendere 
11 loro diritto suo sciopero e 
_ J _ W | _ S | M tsttlsm. MltsamEssMÌBsl A m i 

problemi contrattnsll, che co 
atra vicino, 

j7 ' % PortV t MofprOfW (* 

COMITATO ftEGfrONALC -

- E* umwxala per ose? atte 15 
prmci le Pisana le jriunìaee dai 
Gruppo Reaienate. . 

• - ROMA -

• I I * 18 in federazione coordine-
monto sezioni Stotali (Fusco). 

G R U P P O G I U S T I Z I A } a i t r o i 
Mazzini riuniom (Fiasco - MaHio 
lotti). 

ASSEMBLEE* GARBATELLA.- al
lo 18 (Fredda) ; PALESTRITA 
CARCHITTI: aHe 1» comizio (Mar
roni); E50UIL1NO allo 1# (Me
ta ) ; ACHIA: elle 18,30 (Siano 
rini) MONTE SPACCATO alto 
18.30 (rimani); VELLETRI LAU-
T lZh alla 19 (Montino)» M A C -
CIANO allo 18 (Vita); CASAL-
BERTONE elle 17 (Alessandro) i 
FIUMICINO ALESI « CATALA
NI : allo 17,30 a r\xa» dell'Ore-
torio (Do Noart); ACILIA: aria 
1 5 f u m i l i u (Gnieewn); CASET
TA MATTE!: ano 15,30 ceeàf-
ftato (UtaMT); ALsMCClOffE èi
ra 15 Lai m i SU (SenooTrnOt SE
ZIONE OPERAIA • TIBURTINA: 
allo 17.30 a Settecamlnl (Vostri). 

COMITATI M SOMA* MONTE 
MARIO-PR1MAVALLE: a l t 11 « 
30 covz. o ceno, sei ««josno-
nori e il avooranvea (CorvMRnO; 
TIBERINA: d w 30 K l f f C eoi 
iTseWvOeT^TrYrrTw f j | 
(Oneri-Cenoni) t ano 20 a 
no emVo di naanoonssoro (Zac-
cardinl-Mattooin, TIVOLI; aHe 1E 
Comitato attedino ( M ' Beano») t 
elio 18.30 C « X (fileftceal). 

• tXrONI E C E U J r U A S M » . 
N U ATAC PRENESTINCn e t e - l 

•(le 18 a M i 
lezione ssirecononto postica 

(SarrjaisnO. 
dj_ jnfeia venerdì «He 15 o d 
concluderà sabato, presso l'IsnV 
toto^ Toafiatti di FiatlomAie, i l se-
coado sewìnerio della federozio-
no romene sulla campagna refo-
fonoana. Sono Infilali: un mem
bro delle te» elei j« a le rospen-
sabiR femminili di sezione delle 
tono dalia XI ««a XX. I nomi 
dei partecipanti devono essere co-

" manicati in federazione presso il 
CHpertimerm» Probfami del Par
tito. 

FGCI 
' ZONA CENTRO, silo 16 a 
Campo Marzio C d Z . (Sroro-
mriU). 

FrrOSINOME 
•^ FERENTINO ora 19 Grappe •»-
•Moristi USL (M«m «mie Qttadl-
" 0 . In ledei attuile oro 16 arrivo 
trasporr! (Ceccsuin-ramnsjisw). 

RIETI 
Fedw aduna ore 16 arrivo; 

oro 17.30 assemblea sex. Ospeda
lieri (Eoforbio); P. CORESE ora 
30 ettfte eomwMte (AneètorH). 

„. • • VITERBO 
VMNANELLO ora 20.30 aa-

oamMoa (Ccmorra): VT C Como-
.nolo ora 18 (Pacali!). 

CASA DELLA CULTURA 
Domani «He ore 31, alla 

Osse, della Cultura di Roma, 
Larso Arenala 3*. discussione 
•olio sceneggiato televisivo 
e Anno KuXsctoff». Parteci
pano «Ha riunione ivano Ci
prtoti, Roberto Guicciardini. 
atartnoMaUfttu. Alberto Mo-

SanlareUL ... 
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